
Chi rimane in me ed io in lui,  porta molto frutto
Meditazione  

sul Vangelo del giorno 
A cura dell’Ufficio liturgico bolognese

Lunedì XXVIII settimana dell’anno. 

Nella tradizione lucana il segno che si deve riconoscere e apprezzare dal cielo, non è un 
evento miracoloso, ma la forza di evangelizzazione del Figlio dell’uomo, che al pari di 

Giona si rivolge ad una città ostile eppure le annuncia il giudizio di Dio. Gli abitanti di Ninive furono sorprese dal 
vedere uno straniero presentarsi da solo e inerme con una predicazione severa: “Ancora 40 giorni e Ninive sarà 
distrutta” (Gio 3,4). Essi si convertirono, e gustarono la vita. Offriamo alla città degli uomini il segno della bene-
volenza di Dio, annunciando anche noi il vangelo di Gesù Cristo, perdono e comunione di Dio per tutti gli uo-
mini.

COMMENTO

Dal vangelo secondo Luca (11,29-32) 

In quel tempo, mentre le folle si accalcavano,  
Gesù cominciò a dire: «Questa generazione è una generazione malvagia;  
essa cerca un segno, ma non le sarà dato alcun segno, se non il segno di 
Giona. Poiché, come Giona fu un segno per quelli di Nìnive, così anche il 
Figlio dell’uomo lo sarà per questa generazione».

Quante meraviglie  
hai fatto, tu, Signore, mio Dio, 

quanti progetti in nostro favore: 
nessuno a te si può paragonare! 
Se li voglio annunciare e proclamare, 
sono troppi per essere contati. 
Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo. 
Nel rotolo del libro su di me è scritto 
di fare la tua volontà: 
mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo». 
Ho annunciato la tua giustizia  
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra,  
Signore, tu lo sai. 

Non ho nascosto la tua giustizia dentro il mio cuore, 
la tua verità e la tua salvezza ho proclamato. 
Non ho celato il tuo amore 
e la tua fedeltà alla grande assemblea. 

Preghiamo.. 

O Dio, che hai voluto la tua Chiesa 
sacramento di salvezza per tutte le genti 
per continuare l’opera salvifica di Cristo  
sino alla fine dei secoli,  
ridesta i cuori dei tuoi fedeli  
e concedi loro di sentirsi chiamati  
a operare per la salvezza di ogni creatura, 
fino a quando da tutti i popoli sorga  
e cresca una sola famiglia, 
un solo popolo che ti appartenga. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.

PREGHIERA 
Salmo 39(40)


